, Aticelaztontie 

ra fidino  domiallio, nella 
vrovinola è ne! Regno, poi 
sog con diritto ad fnsar- È - 
pon: an aDno ... i. dA 
or gli altri... > 18 
‘samrestro, trimostre, mose 
{a p.voporzione, - Par l'B- 
o aggiungere le aposo 








L’ Amministrazione 
Soci della PATRIA DEL FRIULI. 


Pervenuti al nono mese del 1899, cradiamo non 
a indisoretezza chisdero ai Soci cho si mottano 
regola coi loro pagamonti. 

Atutti i Soci in mora abbiano già diretta 
ha Circolare, viservando come ormai su- 
be conveniente che anche in Friuli fosse di 
todo il pagamento antecipato, 

Fd ora pubblicamente li preghiamo al inviarci 
importo dovato, possibilmente a tutto dicembre, 
plisote vaglia 0 cartolina postale. 


Per la regolare amministrazione d'un Gior- 
ale è indispensabile la maggior puntualità 
hi Suci e dei committenti inserzioni, Quindi 
Biiche a chi ha ordinato inserzioni di avvisi, 

di articoli comunicati, si ricorda che si 
spetta il pronto pagamento. K indirizzandoci 
chi sta fuori di Udiue, osserviamo come 
pn si può attendere la eventuale venuta in 
ita, mentra con le cartoline postali sf può 
Jasmettere qualunque importo, anche di pochi 
ntesimi. 


Ai signori Soci di città 
he pagano per semestre o per trimestre i 
brezso d' abbonamento, si fa sapere che l' E- 


tore del Giornale verrà, a questi giorni a 
E esentare la relativa dollettina. 


il processo di Rennes 
















Rennes 6. — L' udienza segreta durò 
nora è mezzo, Circa la stessa non si 
hanno particolari, Alle 9.15 |’ udienza 
Biene dichiarata pubblica e la folla che 
itendeva fuori del Liceo invase in un 
itimo la sala. La ressa è enorme. 

Si continua l'interrogatorio del teste 
enatore Trarieux, 

Chiesto di qualche informazione sul 
belit bleu, dice che contro Picquart è 
tata elavata accusa ch’ egli avesse fab- 


me 
a 


Panta tt 88988, 


ere o calunniare Esterbazy, avrebbe 
botuto dare al contenuto del petit blew 
srattero ben più aggravante. 

Poi lo si accusò d'avere raschiato dal 
petit bleu V'iadirizzo originario e di a- 
ervi scritto invece quello di Esterhary. 
Diserva però che il maggiore Lauth 
veva fotografato il pet bicu subito 
opo ch’ esso era pervenuto all'ufficio 
bformazioni, e quella prima fotografia 
fon presentava alcuna traccia di ra- 
chiature. Risulta provato in modo in- 
onfutab le che il pelit bleu è stato al- 
rato con intenzione criminosa; così 
i ebbero un terzo gravissimo falso ed 
a nuova prova degli intrighi contro 
icquart, 

Dopo un confronto fra Lauth e Pic- 
Quart viene citato nuovamente il gene- 
gle Zurlinden, il quale su domanda 
dell'avvocato Labori perchè sia stato 
indetto ad allontanare Du Paty de Clam 
dall'esercito, dice che lo ha fatto quando 
accorse d-Ile sue macchinazioni. 

| Richiesto poi perchè ha proceduto 
contro Picquart, risponde che l' inchie- 
contro questi era stata determinata 
dalle accuse del maggiore Lauth e di 
sali contro di lui. 

£' Labori chiede lettura del documento 
Miplomatico riferente la conversazione 
fa l'ex m nistro Dalcassò e 1° ambascia- 
ore Mii aster, nella quale Mii ister di- 
trò che Schw arizk>ppen riconosceva 
| OTT AI IAN 


Ippendice della PATRIA DEL FRIULI 4 


Ma meramigiono stria di uo naro. 


C'erano una volta due spaccalegna;* 
Smarito e moglia che avevano sette figl 
utti piccini; ii maggiore aveva dieci 
anni, il minore, sette, 

Ci sarà qualcuno che si meraviglierà 
forse come mai il taglialegna avosse 
avuto tanti figli in così poco tempo; 
ma gli è che sua moglie diventava fa- 
cilmente incinta, e non ne partoriva 
foi msi meno di due alla volta. 

Essi erano poverissimi, ed i loro sette 
figli gli davano mollo a pensare, perchè 
nessuno di essi era ancora in grado di 
Ruadagnarsi da vivere. 

E cd che li affliggeva davvantaggio, 
èra che il minore era di una natura 
delicata assai e non diceva mai nulla, 
il che lo faceva passare per uno scimu- 
Nito, mentre era dotato invace oltrechè 
di bontà, di intalligenza. 

Egli era piccino piccino, e quando 
Venne st mondo 101 era più grosso di 
UN pollice, 
| Quel povero bimbo era la vittima 

(eta casa, ed a lui sì dava sempre 

e 
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E tuttavia egli era il più intelligente 
dei Fratelli, e ss egli parlava poco, 
icoltava molto, 





GIORNALE POLITICO 






















{ di avere inviato parecchi petit bleu a 

Esterhazy, 

Paleologue, addetto al ministero degli 
* estati, conferma le parole di Labori e 
soggiunge che Schwart:koppen credeva 
{ di avere inviato elettivamente il peli 
. bleu caduto in mano di Esterbary. 
i "Frarieux confuta l'accusa fatta a 
Piequart di essere un agente della fa- 
, miglia Dreyfus incaricato di sostituire 
Esterbazy a Dreyfus. Critica in modo 
vivissimo il giudizi) reso a favore di 
Esterhazy, | 
Il prosidente protesta dicendo di non 
essere questa una testimonianza ma uns 
difesa. ' 

Billot si associa alla protesta del nrc- 
sidente contro la deposizione di Tra- | 
I 


; Rieux e protesta contro la parte presa 

| da Prareux. 

Dietro interpellanza di Labori, Billot 
assuma la responsabilità della consegna 
del documento chiamato liberatore a | 
E;terhazy, di cui la colpabilità non 
renderebbe innocente Dreyfus. 

{ Sì impegna una viva discussione fra 
Labori che vuole intervenire e il presi- 
dente. 

Labori: Si tenta una nuova ghermi- 
nella insinuando che D:eyfus è stato il 
complice di Esterhr2y; l’innocents com- 
plice col carnefice. 

Dreyfus scattando con l'indice teso 
vers) Billot dice: Protesto, grido che 
questa è uoa nuova infamia. 

1 © Il presidente ordina all'imputato di 


sedere 0 toglie la parola a Labori. 


Seguono altri testi: il maggiore Gal- 
lapin che dich'ara che Dreyfus non gli ' 
chiesa mai informazioni, e il maggiore 
Hirschauer che intese Dreyfus net 1894 
esprimere il desiderio legittimissimo di 
assistere alle manovre nello stato mag: 
giore, ma ne ignora l'esattezza della 

ata. Il cancelliere legge quindi la deposi- { 
zione di du Paty de Clam, raccolta dal 
capitano Tavernier a Parigi. 

Nella sua deposizione, D1 Paiy de 
Clam protesta contro le calunnie di cui 
fu vittmai e di cui lo scopo era di to- 
gliere considerazione ad un ufficiale 
i 


della polizia..giudiziaria nel 1894. 

Iadi ripete la depos!zione fatta di- 
nanzi a'la Cassazione relativamente alla 
parte avuta neli' allare Esterhazy. 

La «lsposizione di Du Paty de Cla 
prosegue dichiarando ch3 i ordine di 
arrestare Doeyfus era stato dato prima 
di sottoporre questo alla prova della 
dettatura. 

Ripete relativam>nte a questa detta- 
tura le_ spiegazioni frnite alla Cassa- 
zione. Fissa la data del Dordereaw tra 
il 15 e il 30 agosto 1898. 

Smentisce la dichiarazione attribui- 
tagli circa il dispaccio Panizzardi, D.ce 
che fece con Sandherre il commentario 
deli’ incartamento segreto destinato a , 

| stabilire il tradimento di Dreyfus e che 
{ fu l'agente della trasmissione dei do- 
cumanti segreti nel processo del 1894 








al Copsiglio di guerra, 

Dichiara che Dreyfus non gli disse 
mai la frase: il nunitro sa che sono 
innocente. 

Conclude confermando le precedenti 
deposizioni relativamente aì rapporti 
avuti con Dreyfus | 


Si procederà contro Czernuski. 


Vienna 6 L'autorità militare austriaca 
avvierà un'inchiesta contro Czernu-ki; 


————_————————— —@u 


Sopraggiunse un’ annata critica è la | 

carestia fu così grande ch» quei poveri 
corjugi pensarono a disfarsi dei loro 
figli. * 
Foa sera, cha i bimbi se ne stavano 
a letto, eil il taglialegna so no stava 
presso al fuoco con la moglie, disse a 
questa col cuore straziato : ù 

— Tu vedi bene che noi non possiamo | 
più dar da maogiare ai nostri figli. lo ; 
non avrei la forza di vederli morire di 
fama sotto i miri oschi, ed ho deciso di 
perderti domani nel bosco, il che sarà 
facile, poichè mentre ossi si divertiranno 
a raccogliere fasci di legna, nai non 
avremo che a faggirsene via senza che 
essi ci vedano. 

— Ab, sclamò la moglie, — come 
avrai tu l'animo di far smarrire tu 
stesso nel bosco i tuol figli ? 

I marito aveva un hel ricordarle la 
grande povertà che scffivano : ella non 
poteva in alcun modo acconsentirvi : 
era povara, ma era madre. 

Senonchè, a lungo andare, posto mante 
al dolore che proverebbe, vedendoli mo- 
rire di fame, ederì alla proposta del 
mariti, ed andò a coricarsi piangendo. 

Il nano intanto ul) tutto ciò che essi 
dissero, poichè avendo sentito, stando 
nel suo letto che essi parlavano d' af. 
fari, si era alzato su pian pianino e si 
era andato a collocare sotto lo sgabello 
del padre, per ascoltarli senza essere 


veduto, 


i 


sarehbeimminente la railiazione di costui 
dai ruoli dell'esercito, perché come uf. 
ficiale austriaco egli si-è presentato a 
deporre dinanzi ad un Consiglio di 
guorra in nin paoso straniero, senza 
averne prima chiesta l'autorizzazione 
si propri superiori. 
Labori telegrala a Guglielmo Il 
ed a re Umberto. 

Rennes, 5. — L'avvocato Labori inviò 
un telegramma all'imperatore Gugliel- 
mo nonchè a re Umberto, scongiuran- 
doli di permettere ai colonnelli Schwart- 
tkoppen e Panizzardi di faro la loro 
testimonianza neì processo Dreyfus. 





Le fila del complotto. 


Parigi, 6. — Ls fila del complotto 
contro la repubblica divengono di giorno 
in giorno sempre più visibili. I{ Go- 
verno è riuscito ad impossessarsi fra 


‘ altro di una lettera dei duca Filippo 


d'Ocleans al sua fiduciario Audrea Buffet 
a Parigi, datata da Marienbad nel mese 
di giugno 1898, nella quale il preten- 
dente parla di una persona — senza 
farne però il nome — che gli avevî 
promesso di prestargli un prezioso aiuto, 
organizzando in Francia un’ agitazione 
operaia, oppure mantenendo gli scioperi 
degli operai provocando disordini in ma- 
niera cha per ristabilire l'ordioe il Go- 
verno avrebbe dovuto ricorrere alla 
truppa. Ii duca aggiungeva nella lettera 
che per fare tutto o:correva la somma 


‘ di 200.000 a 300000 franchi. 


Parigi, 6. — Presso numerosi ade- 
renti del partito legittimista ed antise- 
mita a Marsiglia, a Tolosa e ad Au- 
gou è ne, furono praticate perquisizioni 
domiciliari e furono sequestrati molti 
documenti compromettenti. 


L'esodo di orleanisti dalla Francia. 


Brusselles, 6. — Tutti i treni prove- 
nienti da Parigi trasportano qui nume- 
rose famiglie orleaniste che vengono ad 
attendere a Brusselles il corso degli 
avvenimebti in Francia. Secondo l' Etoile 
Lelge il noto bonspartista George Th'é. 
baud ebbe ieri un lungo colloquio con 
Vittorio Nipoleone. Trenta capi del mo- 
vimento orleanista, i quali temevano di 
venir arrestati a Parigi, si son rifugiati 
qui, dove sono attivamente scrvegliati 





‘ dala polizia. 





Gli agricoltori italiani 


AL PARÀ 





Gli emigranti italiani, Is stampa paraeuse è il 
governo del Parà — L'alborgo degli immi- 
granti — E lotti rustici e lo case coloniche 
— lucoraggiamenti bene imaginati. 

(A. T] — Ns numoaro 202 del 25 
Bg0sto p. p. abbiamo narrato 1’ arrivo 
dei primi emigranti italiani al Parà. 
Abbiamo ora notizie molt» più correnti, 
ed è con vero piacere che le pubbli. 





* ebiamo, giacchè la colonizzazione del 


Nord del Bras:fe potrà dare dei risul- 
tati molto maggiori, visto la ricchezza 
immensa della vallata dell'Amazonas. 
I primo scaglione di coloni ginasa 
il 6 luglio scorso s Belem, capitale del 
Parà a bordo del pirascafs fio Ama- 





Posc'a toraò a porsi a letto, ma non 
dormi in tutto il resto della notta, pen- 
sando al da farsi. 

Sì alzò di buon mattino e recatosi 
sulla sponda di un ruscello, si riempì 
le tasche di cioto'i bianchi e sa ne ri- 
tornò dopo a casa, 

Si partì, ed il nanucc'o noa rivelò 
nulla di tutto c.ò ch'egli sapava ai fca- 
tellini. 

Eui si recarono in una fyresta fatta 
d’albari così, che a diavi passi di di- 
staoza, l'uno non scorgava l’altro. 

La spsccalegna si mise a tagliare, ed 
i figli a raccogliere i fasel, 

U padre e la madra vedendoli intenti 
a tal bisogns, si silontanarono da essi 
pian piano v poscia se ne fugg'rono 
d'un tratto per un santiero nascosto. 

Quando i fanciulietti si videro soli, 
sì posero a gridare ed a piangere con 
tutte le loro forze. 

H nano lasciava che facesssro, cone- 
scendo bene il sentiero che li ricondur- 
rebbe a cass, poichè sul suo cammino 
egli aveva lasciato ca fere i ciotoli bianchi 
che aveva nelle sua tasche. 

Egli disse loro: 

— Non abbiate psura, fratelli miei, 
papà e mamma ci baa lasciati quì, ms 
io vi condurrò lo stesso a casa. Basta 
che mi venist> dietro. i 

Ed essì lo seguirono, ed egli li con- 
dusse fino a caia per la stessa strada 
percoran prima per ‘nella foresta, 
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N Giornale esce tutil | gioral, eccetiuate le domaniche. — SI venda all’ Emporio Gioraali @ presso | Tabaccal in Piazza Vitiorio Emasuolo s Mercatavecchio. — Un sumero cast. 


esime 


zona della fiorentissima Società Ligure. 
Brasifiana, la prima linea di naviga- 
zione regolare fra il Brasile Nord e il 
Mediterraneo. 
} Ta stampa paraenso diede ai nostri 
‘ connazionali un caloroso saluto, che 
ebba fa sanzione ufficiale con la pre- 
+ senza del capo dello stato al ricer mento 
di questi pionieri dei lavoro e del pro- 
gresso. 
| 1 italia nostra ha ben diritto di inor- 
* goglirsi dî questa sua forza d'espan- 
i sione latente che fe permette di por- 
fare al di là dei mari la civilizzazione 
ed il progresso, che le permatte di 
7 operare una vera rivoluz one economica 
in seno a paesi che non domandano 
che di produrre, acquistandosi ovunque 
la simpatia dei popoli che slie nostre 
braccia debbono il loro sviluppo, la 
loro grandezza. 

E : brasiliani conoscono per prova il 
| valore indiscutibilo dei nostri lavoratori 
i deì campi e le qualità specialiss.me del 

nostro emigrante per prefarirlo e cer- 
care di attrario con ogni sorta di age- 
volazioni e di vantaggi di symma im- 
portanza per chi — come il nostro co- 
fono — arriva in terra straniera senza 
mezzi e senza conoscenza di luoghi e 
di persone. 
Infatti, il governo de! Parà, avanti 
di far venire nelle sue terre i primi 
‘ coltivatori, instaliò principescamente il 
grandioso Albergo degli immigranti 
pella superba isola di Ooteiro, preparò 
alcune colonie, face fare. nei diversi 
lotti rustici il primo diboscamento, fece 
costruire le case colon:che e fu sola- 
| ordino allora — quando tutto fu ia 





ordine — che invitò i primi emigranti 
e che volle riceverlì ufficialmente, dando 
® questo sbarco l’importanza di un 
vero avvenimento, conscio che questo 
sarà il primo passo di una nuova è-a di 
progresso e di sviluppo delle forze tutte 
del paese. 

Gi esempi non bisogna cercarli lon- 
tani. 
i Lo Stato di San Paolo, eggi incon- 
. testab Imente alla testa della Confede- 
, razione brasiliana, deve la sus posi- 

zione preponderante ali’elemento ita- 
{ liano che — dedicato, in gran parte, 


al lavoro delle terre — diede un enorme , 


sviluppo alla ricchezza del psese. La 
R:pubblica Argentina trovasi nelle 
identiche condizioni. 
Y Ma, ritornando al nostro argomento, 
; dicevamo ch> i primi coleni arrivati al 
} Parà furono condotti ali’ Albargo di 


Ooateiro, a un'ora e mezzo di vaporino ; 
di 


alia capitale. 
Questo aib:rgo (in portoghese haspe- 
‘ daria) è un vero modello del genere e 
non rassomiglia affatto ad altri con- 
simili stabilimenti sparsi nell’ America 
del Sud. E’ un vasto caseggisto cha 
sorge in quest'isola sanissima e rico- 
perta da una vegetazione lussureggiante. 
L'opera dell’uomo civile e umamtario, 
ha ssputo raccogliero tutto ciò che 
l'igiene la più sernpolozs, la comodità 
e l'estetica potevano mettere insieme 
per sedurre l’immigraato sl suc ar- 
rivo, e dargli la certezza di una vita 
migtiore e di un certo avvenire. 
tO Dopo qualche giorno passato in questo 
albarge, i nostri pionieri farono instal- 
lati nei foro lotti rustici e retta comoda 
e spaziosa casetta che è un vero gio- 
iello del genere. 








Essi non ebboro il coraggio in sulle 
primo, di entrare, ma sì posero tutti 
contro la porta per ascoltara ciò che 

* andavano dicendo papà e mamma. 

Nel momento in cui i taglislegna 
giunsero a casa, il signore del villaggio, 
mandò loro dieci scudi, somma che do- 
veva ad essi da lungo tempo, e sulla 
quale non riponevano più alcuna spe- 
ranza. 

. Ciò ridonò loro ls vita, poichè i pe- 
veretti morivano di fame. 

Lo spaccalegoa mandò tosto ls mio- 
glie dal baccaio, e siccoma era da molto 
tempo che non avavano mangiato, ella 
comperò tre volta più carne che non 
ne sbbisogoasso per la cena di due 
persone. 

: Dopo essersi saz'a'i, ja donna disse: 

— Bova saranno ora i nostri poveri 
bimbi ? Essì avrebbero di che sst>liarsi 
di que! che ci è avanzato... Ma sei tu, 
Guglielmo, che li hai voluto perdere. 
fo aveva detto, che noi ca ne pentiremo. 
Ma che faranno essi mai nella foresta ? 
Dio mio, i lupi li ban forse di giù di- 
vorati. Ab, come ssi stato disumano di 
aver perduto i tuoi figli! 

Lo spaccalegna perdette infine la pa- 
zienza, poichè ella replicò più di venti 
volte che egli se ne pentirebbe, e. mi. 
nacciò di psrcuoteria se non se no stava 


zitta. 
Jatanto la donna seguitava a piangere. 













La Inserzioni di anuaasi, 


i lesi; Rel 
attitali cont i n 







reetrato cont. £®. #—- 





La casa costeggia lo stradone di co- 
municazione ; è ad un sol piano, nivea, 
sotto il suo tetto di tegole, circondata 
da una bella veranda, dipinta di verde, 
e spiccante sullo sfondo seuro della 
ricca vegetazione brasiliana, b 

La casa si compone di tre stanze 
ben aerate, Nol fondo, la cucina fornita 
di un forno in ghise, comodissimo, di 
fabbricazione nord-americana. 

] Il pavimento è cimentato, e da tutto 
spira uu’ aria di liodura e di freschezza 
I che è un vero incanto. Ogzai ictto è 
formato da venti ettari di terreno fer» 
tilissimo, metà del quale già diboscato 

e pronto ad essere messo a coltura. 

Inutile dirvi che i nostri coloni sono 
pienamente soddisfatti e che la realtà 
sorpassa di molto i lero desideri, e 
quello che credevano di trovate una 

* volta giunti alla meta. 

Vi dirò che li governo del Parà be 
fatto le cose senza badare a sacrifici 
di sorta giacchè — e credo di non sba- 
gliarmi — è il solo Stato che conceda. 
agli emicrant: stabilitisi per foro pro- 
prio conto, il vitto gratuito durante i 
primi sei mesi dal loro arrivo, e metà 

i del vitto nei sei mesi susseguenti. 

I coloni non hanno quindi ad inquie- 
tarsi del domani. 

Hanno il loro terreno, la loro casa e 
il vitto gratuito, Non hanno quindi che 
a mettersi al lavoro e, prima che i sei 
mesi siano finiti, gli ortaggi e i legumi 
hanno già cominciato a produrre. 

i L’avvenire è per loro, e noi glielo 
auguriamo di cuore. 


Friuli Orientale. 
is. — Incendio ia una fabbrica di 
vi — Per cause tutt'ora ignote si 
Appicoò il fuoco ai grande edifizio N. 
, degli eresi Pietro Clemente, che 
* serve per fabbrica e depos:to di ceste 
di vimini. L’edifizio misura in lun- 
# ghezza circa 60 metri e12in larghezza. 
Ha ua piano superiore, le cantine ed 
1 fa0e. Attigui vi sono due altri edi» 
fizi del identica grandezza di proprietà 
* del segretario comunale E. Marcuzzi e 
coeredi, più una sua casa d’ abitazione. 
It fuoco, îa breve, causa |’ immediata 
{ vicinanza, ed anche per causa l'opera 
| deficente di estinzione, si estese anche 
al secondo ente e, come il primo, lo 
distrusse. 
I danni vi ascendono a ben 35,000 
, fiorini. 
i Gli stabili erano assicurati, in parte 
piccola parte 





Pi 






i presso le « Ganerali » e in 
presso la « lenico». 





Roma 6. — A Sarteano (Siena) una 
denna meritata, fuggita con l'amante, 
ritornava dopo selto anni nella casa 

' del marito. 5 
| Questi l’accolse festosamente, ed al- 


I 
| Ribellione sanguinosa 
È 


dora nel paese s' improvvisà la cosidetta 

j scampanata, a titolo di canzonatura. Ma 

i Ja scumpanata fu tanto rumorosa da far 

i aecorrere il brigadiero con duo cara- 
binieri, i quali invitarono i tripudianti 
a seguirli in caserma. 

Essi furono inveco aggrediti e parcossi 
con sassi è bastoni. Hi brigadiere è 
moribondo : i carabinieri si trovano in 
stato grave. Vennero inviati riuforzi, 


IATA TTT ITARIZITZZE TIA 


— Ahime, dova sono ora i miei figli, 

i miei poveri figli ? 3 

E4 una volta provunciò ella tali pa- 
role, in tuon così alto che i bambini 
stando sulin porta, avendola udita, sì 
posero a gridare tutti assieme ; 

— Siamo qui, siamo qui! 

Etla corsa tosto ad aprir loro la porta, 

e disse baciandoli: 

— Oh come sono conieata di rive- 
dervi, i miei cari fanciu’li. Dovete esa 
sere molto stanchi ed aver molta fame. 
E tu Pietro, como sei iafangato! Vien 
quà che ti pulisca, 

Pietro era il tiglio maggiore, quegli... 
ch’ella amava di più degli altri perchè : 
era un pò rossastro di pelle come: lei, 

Si posero a tavola e mangiarono con 
un appetito che faceva piacere al padre. 
ed alia madre, ai quali raccontarono Ì 
paura chè avevano avuto nella foreste 
parlando quasi tutti ad una volta, .. 

Guglielmo e la moglie erano:falici di 
rivedere i figli riuniti sotto il tetto pa-- 
terno, e tale giji durò fino a.tanto 
che durarono i dieci scudi, -. ; 

Uan volta consumsto «il danaro .ri- 
piombarono nel pristino dolore e risol- 
veltero di perderli ancors, e perchò. il 
colpo non fallisse, decisero di. menatti 
ben più lontano della prima. volta. -. 

Ma non poterono pariare di. ciò, così 
segretamente, che il nano nou li avesse: 
adudire. 3 
























LE FESTE 









MILLENARIE 


in onore di PAOLO DIACONO 


A CIVIDALE 


IL CONGRESSO MAGISTRALE. 


Arriviamo alla Stazione pochi minuti 
prima della partenza per Cividale, Ci 
alfrettiamo per non perdere i/ freno, è 
invece, more solito, abbiamo minuti 
e minuti di ritardo! 

L'interno della Stazione presenta un 
bellissimo colpo d'occhio, M.teplici 
gruppi di maestrine nelle loro variopinte 
vesti e coi leggiadri visini sorridenti e 

regustanti l’aria dei verdi colli civida- 
lesi, danno una nota gaia 6 serena. 

Spiccano di qua e di là le nere ed 
austere velade dei maestri — notevo- 
lissima quella dol presidente — e i tri- 
corni di molti sacerdoti, 

Il treno giunge: ci pigiamo nel va- 
gone: ecco il fischio, e via per l'alma 
civitas del Friuli. 

Giunti felicemente a destinazione, 
troviamo che ci attendono: il R. Com- 
missario cav. Scamoni, l’ onor. Sindaco 
cav. Morgante, l'Ispett. scolastico prof. 
Rigotti e i colleghi cividalesi, Dopo rei- 
terate le oneste e liete accoglienze, ci 
avviamo in fila serrata al teatro Ristori. 
I congressisti maschi prendono posta 
in plates, le signorine nei palchi. 

La presidenza provvisoria sta in mezzo 
del palcoscenico ed è formata dall’ Ill. 
Sindaco di Cividale cav. Morgante, dal 
Senatore Pecile, dall'Ispettore Venturini, 
dal Presidente dell’Associazione msestro 
Allatere, dall’ Ispottore scolastico di Ci- 
vidale e dal R. Commissario cav. Sca- 
moni. 

Il teatro, illuminato a gas acetilane, 
presenta un colpo d'occhio... adorabile: 
ogni palchetto è un vago assieme di 
fiori: lo maestrine sono seducentissime, 
con il loro vis'no allegro. 

Si alza primo il cav. Morgante e rin- 
grazia i congressisti per avere scelta 
Cividale a sede della loro riunione, par- 
tecipando così anch'essi alle feste in 
onoranza di Paolo Diacono, gloria ita- 
liana /Applausi/. Porge, a nome della 
sua città, il saluto agli ospiti graditi, ed 
augura che il Congresso sia fscondo di 
serie ed utili conclusioni. 


DISCORSO PECILE, 


Il senatore Pecile comincia dai rin- 
raziare l'Associazione magistrale fciu- 
ana di avergli offerto la presidenza di 
questo. Congresso; e non avendo egli 
Fotuto accettarla, di avorgli fatto l’onore 
di nominarlo presidente onorario. 

Vecchio amico della istruzione popo- 
lare e dei maestri — egli dice — io mi 
limito a porgere a questa eletta schiera 
di maestre e maestri un affettuoso saluto. 

Mi guarderò bene dall’invadere il 
campo e dal rubare tempo alle vostre 
discussioni con un lungo discorso. 

Due cose accennerò soltanto: 

che in bsse alla mia lunga esperienza 
parlamentaro non credo pratico, anzi 

considero fiato sprecato l’occuparsi in 
una Associazione magistrale della rifor- 
ma del nostri ordinamenti scolastici. 

F' difficile condurre il nostro Parla- 
mento ad cccuparsi di leggi scolastiche, 

e specialmente di leggi sulla istruzione 
popolare. 

Lo stesso ministro Baccelli, che la- 
vora alacremente per ridurre la scuola 
primaria a servire alla vita, è costretto 
ad agire nell'orbita delle leggi vigenti. 

L'altra è una raccomandazione di 
ispirarvi alla somma importanza della 
vostra missione, per quanto sia meschina 
la retribuzione che ricevete. 

Chi è che ha fca le mani l'educazione 
del popoto? li parroco ed il maestro. - 

Il parroco psria dal pergamo una 
volta per settimana, il maestro parla 
5 giorni della settimana. 

Jo vorrei avere la eloquenza di ua 
Demostene o di un Cicerone per entu» 
siasmarvi nel concetto del bena che 
Siete destinati a produrre, diradando 
l'ignoranza del popolo, avviandolo alla 
operosità ed al iavoro produttivo, ed 
educandolo si sentimenti di moralità & 
di amor di patria. 

Voi siete veri apostoli di civiltà e di 
prosperità nazionale, 

L'Italia è fra le ultime nazioni civili 
in fatto di istruzione popolare, 

Oca io auguro che l'Associazione Ma- 
giatrale fciulana dia l'esempio della ab- 
negazione e del sacrificio, e cha i mse- 
atri che la compongono emergano per 
zelo ed amore all'istruzione su tatti i 
colleghi d' Italia. 

Rudunatevi per tutelare i vostri di- 
rit, per aggiungere prestigio alla vo- 
stra casta, 8 per illumisarvi reciproca- 
mente. Ma abbigte presente che il bone 
che potete fare al popolo, anche oltre il 
vo'tro dovere, non andrà perduto. 

Daediestevi al lavoro manuale, agli e- 
sercizi fisici, fete fare delie passeggiate 
ai vostri alunni, corcate di imposses: 
servi della prime nozioni agrarie, per 
i che sarete aiutati dalla Associazione 
agraria con un libro per lo scolaro ed 
un libro per il maestro. ) 

Dopo tutto non sarà per voi un s0- 





pracarico, perchè gli esercizi fisici, fe 
passeggiat + istruttivo, l'agraria, devono 
entrare nell'orario della scuola. 


che darà gran profitto e faliciterà il 
vostro insegnamento. 

Portata l'attenzione dei vostri alunni 
ai fenomeni delta vita, ed abituateli, nei 
paesi ove insegnate, sa guardare chi 
tiene meglio la stalla, ii letamaio, chi 
lavora meglio l'orto, il campo, la vigna. 

Non istate a meditare sempre sul com- 
penso meschino che avete, 

Jo ho fede che facendo il bene, ren- 
dendovi utili in maniera di essere sem. 
pro più considerati, voi conquisterete una 
posizione migliore, e forzerete la mano 
al governo ed ai comuni per migl'orare 
la vostra sorte. 

Portate la vostra mente a quei mo- 
naci benedettini, di cui vedete qui an- 
cora due splendidi esemplari, interve- 
nuti al Congresso storico ». 

Il discorso fu replicatamente applau- 


dito. 
ALTRI DISCORSI. 


L'ispettore scolastico di Cividale, pro- 
fessore Rigotti, saluta i’ colleghi e si 
gloria di lavorare e combattere con loro 
per l'alto ideale deli’ educazione, Fa 
voti che venga presto il giorno in cui 
anche in allo si riconosca ed apprezzi 
l’opera dei maestri: allora, soltanto 
allora la Patria nostra sarà liberata 
dalla schiavitù dell’ignoranza e delia 
superstizione. 

Il Presidente dell’ Associazione, mae- 
stro Pietro Allatere, ringrazia, in nomo 
dei consoci tutti, l'on. Sindaco e la 
città di Cividale per la cortese e larga 
ospitalità onde furono accolti. Porge 
speciale saluto al Senatore Pecile, stre- 
nuo sostenitore di ogni miglioramento 
nelia scuola, Saluta gli ispettori Rigotti 
e cav. Venturini, del quale nota come 
sempre lo abbiano con loro, i maestri, 
ogniqualvolta si tratti di sostenere la 
loro giusta causa. Il tema vasto e com- 
plesso — egli dice — che oggi viene 
sottoposto sl vostro esame, implica in 
sostanza, il coordinamento di tutto il 
nostro organismo scolastico, Certo, la 
questione non è nuova. Da oltre un 
quarto di secolo essa trascinasi, sempre 
insoluta, benchè la questione dell' inse- 
guamento primario sia tale che Îo Stato 
dovrebbe senza indugio risolveria, Ep- 
pure dormono negli scaflali progetti 
sopra progetti, e la questione è stata 
esaminata e discussa — in conferenze, 
dalla stampa, nei Congressi! Oade essa 
pareva già matura per ricevere la san- 
zione legislativa, poichè se ne parlò, 
come già dissi, a lungo, con ricco cor- 




















volte gli onorevoli Ministri per l’ istrue 
zione annuaziarono progetti di riforme 
tendenti a riordinare la nostra legisla- 


dano meglio al carattere della coltura 
moderna, alle esigenze sempre più gravi 
ed incalzanti della vita moderna, 

Ma nessuno di questi progetti ebbe 
la fortuna di arrivare ia porto. Ei si 


su quanto concerne l'istruzione pubblica 
italiana !... Non per questo però deve 


mento scolasticu allo stesso punte, sem- 
pre, da tanti anui, dimostra che il male 
non è di quelli che si correggono col 
tempo; ma di quegli altri che 11 tempo 
aggrava. Ozui ritardo è un peggiora- 
mento. Epperciò noi, con la serietà che 
Valti e santo nostro dovere c’ impone, 
abbiamo l'obbligo di non addormen- 
terci nella rassegnazione, ma di ricer- 
care ìl male, penetrare lè dove risiede 
e propurre quei rimedi pratici ed efficaci 
che valgano, se non a guarirlo, ad ar- 
restarne i progressi, a diminuirlo. Ecco 
perchè io vi dico: Perseveriamo concordi, 
senza mai sconfortarci, lottando con fer» 
mezza o con quella virtù dei friulani 
ch'è la ostinazione, I diciamolo forte: 
i maestri italiani si >nspirano sempre 
alla religione del dovere e del sgcrilicio: 
quindi è obbligo di chi sta in alto di 
ascoltarne le voci reclamanti il ricono- 
scimento dei loro diritti. 

Il socio Giuseppe Bulfont maestro a 
Faedis domanda che per accirmezione 
vengano elett 11 prof. Fabio Luzzatto a 
Presidente, il direttore di Cividale mae. 
stro Miaui a Vice-presidente a a Se- 
gretario, oltre il maestro Lazzarini, i 
maestri Tonello e Rieppi. % 
oste sono accolte con vivo 
0 e il prof. Luzzatto sale al 

banco della Presidenza, 

Egli ha parole di calda simpatia per 
i maestri, Ils udito due discorsi: del 
Senatore Pecile (pel quale nutre ve- 
nerazione sinrere)e del maestro Allatere: 
comprende il primo, che dice inutile 
rivolgersi all'alto è consiglia a limi» 
Etarsi a perfezionare la scuola nel limite 








geni i 
Impossessatevi del metodo intuitivo, 


redo di esperienza e di dottrina. Più 


zione scolastica 1n modo che le scuole, : 
smesso il troppo ed il vecchio, rispon- ! 


direbbe che una vera fatalità incomba 


infiltrarsi nell’ animo nostro un’ ombra ‘ 
di sgomento. > 1 
L'essere la questione del coordina. : 


LA PATRIA DEL FRIULI 





delle stivali leggi; e comprende il se> 
condo che vuole, poichè i maestri hanne 
professato sempre la religione del do- 
vere e del sacrificio, sieno riconosciuti 
ad essi, dali’ alfo, anche i loro diritti. 
Li comprende o li spiega entrambi: 
nei Senatore Pecile parla l'anzianità, 
nei maestro Allatere la giovinezza. Ri- 
spelta la prim, si associa alla seconda: 
i maestri hanno diritto di trovare un 
appoggio nello Stato, di reclamario 
finchè l'ottengano. Ciò detto, invita il 
Segretsrio Tonello a leggere le conclu- . 
sioni sul primo tema. | 


LE PROPOSTE. 3 
Eccole: 
i 4. Una nazione non potrà dirsì vera- 
mente civile, finchè il popolo non avrà 
la coltura necessaria, richiesta dai tempi. 
2. H popolo non potrà avere tale col. 
tura finchè l'ordinamento scolastico pre- i 
sente dura; quindi la necessità di uns 
riforma radicale. 
3. Dai tre gradi di istruzione — su- 
periore, media, inferiore o popolare — - 
l’ultimo soltanto deve essere funzione 
dello Stato 

4 Lo stato deve preoceuparsi seria- 
mente della scuola popolare, facendola 
istituzione a sò, indipendente da ogni 
altra scuola. 

5. Le scuole normali, vivai di educa» 
tori, devono essere istituti prediletti 








j dello Stato. ' 


ii Congresso — richiamando il deli- 
| berato Pordenoneso, riafferma : 

6 Agli educatori del popolo deve 
essere riconosciuta tutta la dignità, che 
{ merita il loro ufficin santo, perchè nelle 
i loro mani sta il bene e il male della 
! nazione, 

7. La scuola popolare deve essere 

| avocata mantenuta dallo Stato e resa 
obbligatoria. 

8. L'amministrazione, i progammi, gli 

orari e quanto è di interessa della scuola 





| saranno di spettanza dei consiglio sco- 
lastico regionale o interprovinciale, 

9 L'insegnamento deve essere, re- 

; lativamente, completo, teorico e pra- 
tico, pei bisogoi della vita. 

L'ispettore cav. Venturini espone la 
relazione illustrativa di queste conciu- 
sioni, con un discorso dotte, molto ricco 
di osservazioni, di argomenti persuasivi, 
di citazioni. La scuola ha bisegao di 
riforme, poichè così com'è attualmente 
presenta molti e grandi difetti, e astru- 
seric e pedanterie la inceppano. Racla- 
marne il miglioramento è un dovere. Lo 

Î Stato si assuma e curi l'eduruzione po- 
polare: questo è il nostro ideale. Ma 

starà sempre, questo ideale nostro, di- 

nanzi agli occhi nostri, ma lontano, così 

come una visione di lontana cosa eva- 
nescente ? o non lo vedremo noi stessi 
attuato ?... Egli lo spera. 

. Le conclusioni sono approvate con 

lievi modificazioni in qualcuna, e dopo 

che su talune si era svolta una inte- 
i ressante discussione cui parteciparono 
i maestri Tonello, Atlatere, Bulfoni, 
Fattorelli, Sandri, Rieppi, gli ispettori 
cav. Venturini e R gotti, il prof, Luz- 
zatto — il quale si mostrò un ottimo 
presidente nel dirigere e regolare il di- 

attito oratorio. 
[ Terminata la discussione su questo 

tema, soro concessi dieci miruti di.... 
riposo. Ne approfittano moltissimi per 
i uscire a riveder il sile, e l'elegante 
teatro si spopola rapidamente. Poco a 
poco, peraltro, non erano ancora pas- 
sati i dieci minuti, rieccolo affollato. 

E si riprende subito la discussione 
del secondo tema: come dovrebbe es- 
sare rifrmato il Monte pensioni, 

La Presidenza propone il seguente 
ordine del giorno: 

Tenute presenti le aspirazioni mani- 
festate nel congresso di Pordenone e 
! facendo voti che nell'interesse della e- 
ducazione popolare, sisno attuate al p:ù 
presto, 1 congressieti maestri chiedono 
che s'a modificata la tabella per le 
pensioni di riposo in modo che, a 25 < 
anni di servizio, la pensione possa es- 
sere, almen», della metà delio stipendio 
e che poi, di quinquennio in quinquen- 
nio, sia aumentata di un ottavo, 
‘Questa la proposta che la Presidenza 

aveva formulst». Su questo secondo 

tem», però, furono presentati anche i 

seguenti 


Ordini del giorno : 


all maestri, i quali appartengono a 
enti privati, come Giardini d'Iufanzia, ! 
Asili, Patronati, Educatorii, tutti isti- | 
tuti benemeriti,. possano venir iscritti ‘ 
al Monte Pensioni quando sienn muniti ! 
di regolare diploma, / Passero/ i 

»/. Sia fatto nel più breve tempo’ 
possibile l'accertamento del servizio 
utile d'ogni singolo Insegnante per la 
pensione e sia tolto l'inconveniente 
ch'egli sia costretto ad cspettsre non 
degli anni, ma neppure dei mesi per 
percepire il misero assegnamento vita- 
lizie. Nella questione del Monte Pen- 
sioni abbiano preponderanza i rappre- ! 
sentanti dei maestri che concorrono a 
formare il capitale dil monte stesso. 
{ Allatere } 

c/. Consider:t» cha dal bilancio tee- 
nico del Monte risulta un’ eccedenza di 
cirea 14 milioni, si elevi la percentuale 
della pensione ed ipeltre che la liqui- 
dazione si feccia sullo stipendio del- 
i ultimo quinquennio, / Miani / 

d} Si smpieghino i capitali del Monte 
al consolidato del 4 0,0, / Munero/ 









Tutti questi erdini del giorno sono 
approvati. 

Con ciò, ii Congresso ha esaurita il 
suo compito. È 


Telegrammi e lettere. 


Darante ii Congresso — ed in più 
riprese, man mano che giungevano, — 
sì tessero telegrammi o jotiere. 

Non ristampiamo i! telegramma del 
Mmistro Baccelli, pubblicato lunedi; 
mentre diamo posto ai seguenti : 


Deli' on. Girardini : 


Ringrazio cortess invito dalsatissimo impos- 
sibile interveniro Queste metfiLa Congresso 
magisralo che succodendo a quello storf:o ri- 
volge lo studio all'avvanire. Mando convenuti 
saluto sffettoos: sogerando loro voti affrettino 
asa migliore giustizia ai maestri 0 progresso 
edasazione pepolaro iibsrandola da pregiudizi 
Tacchi è nuove. 


Deli' ispettore scolastico di Gemona, 
Sig. Luigi Benedetti: 


Mentra ammiro dolti commomorando iflustre 
storico frialsno, studiosi sollovarci volo pas- 
sato, pisudo frafellavole convegno msestri 801- 
Fecita sorti avvaniro. Costi propugoscolo aotico 
civiltà ilalisa, sorga cggi affermazione alta 
solenne fortunata pro scuola popolare, rosa 
istitozione completa, fatta veramento nazionale, 


Del prof. Guido Fabiani, direttore del 
Corriere delle Maestre: 

Prego porgere insegosati convenuti costì 
mio caldo salnto di compatriota ed' amico io- 
sisma a'l’apgorio che per bene patria siano 
presto soddisfatto le ‘omuni aspirazioni. 

Dell’on. deputato di C.vidale comm. 
Morpurgo: . 

Impedi!o intervanira ringrazio cortess invito 
sstuto cordialmente valoreso cissse magistrale 
sogarando risultato fecondo congresso van- 
taggio istrazione educazione. 





Avevamo mandato lettere : il deputato 
co. Ds Asarta, scusandosi perchè non 
poteva intervenire, essendo già impe- 
guato di ressrsi a San G.orgio di No- 
garo j:ri stesso a presiedere una se- 
duta del Comitato «pro barbab.etale », 
e facendo voti perchè riuscisse proficuo 
«questo Congresso di dispensatori del 
paco intellattuaie », nelle cui mani è 
l'avvenire d’Italia; di adesione e di 
scusa il Senatore di Prampero, gli on. 
Pascolato, Celotti, Rccardo Luzzatto, 
il D.rettore delle Scuole comunali di 
Udine prof. Pizzio, la maestra signora 
Crainz Cudugaello. 

Alcuni telegrammi e alcune lettere 
furono accolti con applausi. 


IL BANCHETTO, 


Io un angolo del vasto cortile, nel- 
l'albergo della Stella, in borg Zorutti, 
si erano preparate le mense : due lunghe 
tavole parallelo e la tavola d'onore in 
senso perpendicolare alle medesime, un 
po’ staccata da esse. E lì sedevano ad 
agape fraterna circa un’ottantina di 
insegnanti. Predominavano ie maestre 
— una gaia schiera di sigacre e si- 
gnorine, molto invero leggiadre. 

Dicemmo sopra che c'era una favola 
d’ onore. La è di prammatica, in ogni 
banchetto: ma lo spirito di fratellanza 
onde sono tutti animati gli insegnanti 
friulani sminuisce, quasi toglie il si- 
guificato solito di queste parole; poi- 
che — sebbene a quella tavola sedes- 
sero e il prof. Fabio Luzzatto e gli 
ispettori cav. Venturini di U line, Rigotti 
di Cividale e Rchard di Belleny e il 
presidente della Società maestro Allstere 
ed altri della Presidenza — era viva e 
cuntinua la corrente di simpatia, di 
caldo affetto che tutti collegava quei 
membri delia operosa famigiia magi- 
strale. Oade schietta allegria giocondò 
le mense, dal princip.o atia fine. 

Ad un certo punto, comparve l'on. 
deputato avv. Girardini accompagnato 
dall’ avv. Erasmo Francischinîs asses- 
sore per l'istruzione dei comune di 
Udine; e si fermarono siquanto con- 
versando famiglaramento con i cor- 
mensali, 

Qiando l'on, Girardini, salutati i com» 
mensali, sì alzò per allontanarsi, un 
prolungato applauso Jo salutò; ed egli, 
a quel saluto di s:mpatia e di vnoranza, 
rispose con elevate parole, incuoranti ì 
maestri a perseverare Del chiedere il 
riconoscimento dei loro diritti. 

Era la quieta ora del vespero, quando 
si giunse al punto culornante e.... cri- 
tico de: brindisi, E fa primo il maestro 
sgnor A'fredo Lazzarini, il quale disse 
alcuni versi maccheronici in lingua e 
vernacolo, riscuotendo larga messe di 
risate clamoroso e di bravo e di ap- 
piausi. 

— Dopo i versi, In prosa — uscì a 
dire il maestro signor Pittoello: e fa 
di proporre che aì raccogliessero le of- 
ferte por la mancia si camerieri. Per 
poco non lo gettarono nel vicino pezzo 
profondo: ma preferirono tutti dare il 
loro contributo, vista la santità della 
causa propugnata dall'egregio maestre, 
sempre il primo quando si tratta dì 
opere buone, 

L' ispettere di B luco sigior R'chard 
portò un calorcso saluto mr convenuti, 
ch’ egli chiamò amici e fratelli suoi: il 
saluto degl insegnsfiti della Provincia 
di Balluno e suo. Ricordà come a Ci- 
vidale egli avesse, iniziato la sua car- 
riera di maestro: ed espresse la spe 
ranza che l’opera sua nou sia stata, 
benchè giovane allora, del tuito inutile. 
Disse giusta e veramenie sante Îe aspi- 
razioni degli inseguanti, e li incitò a 
perseverare in esse, finchè il loro ideale 




































































non als raggiunto, Pericelit l'ideste 
ch' essi vagheggiano porterà il miglio. 
ramento dalia scuola, resa omai neces. 
roi tempi matafi. 

E’ dalla scuola che fa Pairia attanda 
vengano por lei migliori destini: dalla 
souls che snebbierà le menti del pa 
polo da superstizioni e da utopie : dalla 
Seuola che riscalderà la faraiglia, insi. 
diata con le audacia di novsiori cui 
nemmeno il caro focolare domestico è 
sacro, Alle maestre volge particolare, 
fervido saluto: sd esse che hanno il 
massimo fra i compiti degli educatori: 
di preparare le future madri,- degne di 
tal nome, degne della Patria nostra di. 
letta, E poichè, forse rimambrando che 
egli puro fu maestro lo si volle parte- 
cipe al Congresso e compagno in questa 

eniale e fraterna riunione, tenutasi in 

ividale cui sì di sovente volgono le sue 
memorie con affetto non delcbile; riu- 
grazia gli ospiti, e chiuie con un cslto 
evviva ai Cividalesi, alia Patria, 

Seguirono altri brindisi: del presi. 
dente maestro Allatere, del maestro 
Lenna di Gemona, del maestro Miani, 
del maestro Marco Poli. Il signor Alla- 
tere brindò al senatore Pecile, infati- 
cato propugaatore d’cgni miglioramento 
scolastico ; all’ ispettore cav. Venturini 
costante amico dei maestri; agli ispet- 
tori Rigotti e Rchard; al prof. Fab:o 
Luzzatto, che agli insegnanti cftr) spon- 
taneo l’opera propria ogniqualvolta un 
fagiuatizia piovnta dall'alto li colpisso; 
all'on. Sindaco di Cividale che fu tanto 
corteso con i maestri. 

Tutti furono _spplauditi. 

L’ispettote Venturini, cedendo alle 
insistenze dei commensali — e massime 
delle maestre: chi può resistere alla 
parola uscita da due labbra gontili? — 
fa un discorsetto alla buona, com'è 
sua consuetudine. 

Io sono. .un enfant ga é -— così egli 
comincia: — alla mia atà!,. Figuratevi!... 
Pure, tutti voi congiurate a guastarmi, 
perchè mi volete bene. Ed io ve ne son 
grato, poichè anch’ io vi voglio bene,.. 
— D.ce che dai maestri si pretendono 
troppo cose, mentre i loro diritti, Jà, 
în alto, sono dimenticati: lavoro mu- 
nuale, passeggiate istruttive,. ginnastica 
educativa, agraria... è chi ci:dà la mi- 
nestra ?... — I maestri friulani furono 
i primi a }é.re la questione nei ‘suoi 
veri termini : essi non: ebbero'l’ esempio 
dagli altri, ma farono agli altri di 
esempio. Ora perseverino, ‘in questo il 
secreto della muscita, La quale egli 
con forte desiderio affretta; e si augura 
che presto, qui a Uividate oppure a 
Udine o in qualsivoglia. altro centro 
della Provincia, possiamo noi. tutti, e 
totti gli altri maestri del Friuli riu- 
mirci fraternamente  peri..it 
rostre aspirazioni. D, 
battaglia di Jona, 
della Germania, if:fitot 
disse al ministro della istruzione: pub- 
blica — il'‘Baccelli tedesco di'allora —: 
O la scuolastinnoverà il popolo tedesco 
entro una generazione, o la Germania 
sarà.per sempre depressa. — Così noi 
rammenteremo a quelli che stanno in 
alto: voi dovete pensare alla scuola, voi 
dovete renderla veramente dogua di tal 
nome, utile al popolo, alla Patria: e lv 
diremo sempre, non già con servile u- 
milismo, ma con ia fierezza di uomini 
coscienti, î quali sanno di chiedere il 
giusto. Vi dicono che è inutile parlare 
a quelli tà in alto, perchè essi già non 
ascoltano : ma voi dovete insistere, forti 
dei vostri diritti, e insistere con forza: 
le porte del paradiso non si aprono che 
con la violenza. 

Servilismo è ipocrisia, è bugia. Ca- 
pisco : la bugia si fa strada, va in alto: 
ma viene il giorno in cui precipita, e 
la verità tricbfa. Vorrebbero cho voi 
non conosceste altro che i vostri doveri; 
cho dimenticaste i vostri diritti: vor- 
rebbero fare con voi come coi ragazzi 
che trovarono la noce, a cui 1 chia- 
mato giudice assegeò mezzo guscio per 
uno e tenne per sè il gherigho. Ma voi 
resterete f:rmi nel reciamare che giu- 
suzia vi sia resa, poichè vi rinfranca 
la coscienza che Ml vostro dovere voi 
lo compite. E, ripeto, io spero ancora, 
o più precisamente io col mio desiderio 
allietto il giorno in cui tutti noi pc- 
tremo raccoglierci di nuovo, per il 
ficéf. Oa come îl nostro cuore allora 
si consolerebbe! ch come scenderemmo 
psghi nella tomba, avendo raggiunto 
lo scopo della nostra vita!... E lo ge- 
nerazioni che seguiranno, riguardando 
al passato così diverso da quel per loro 
presente e per n.i futuro tanto desiato 
e radioso diranno : fu loro il merito!.. 
Con questi desideri, con questi auguri 
io re ‘i i 

on » dire quanio spesso il cav. 
Venturini fossa stato interrotto dagli 
applausi; e come questi prorompessero 
calorosi e generali alla fine, frammi- 
schiati da: evviva l'ispettore Ventu- 
rini! 

Tatanto annottava. 

ll prof. Fabio Luzzatto improvvisò un 
nebila discorso, improntato a sentita 
malinconia sul principio, a virili pro- 
positi alla chiusa. L'ora mesta, il suono 
delle campane del suo Friuli traevano 
il suo pensiero a ricordare giorni di 
tristizia — quando, ingiustamente per- 
seguitato, egli si trovava lontano dalla 
Patria, i: paese straniero, E ricorda che 
allora l'Associazione magistrale gli man- 
dò un telegramma affettuoso, con un co- 
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ggio che attesta il'enor generoso degli 
Gueatori friulani: telegramma che lo. 
cmpì di viva commozione. Vorremmo I 
ji proseguire, nel riassumere il suo 
to: ma l'ora tarda a la mancanza di 
Lio ce ne diatolgono. 
-'iccenneremo alla. chiusa poetica in- 
sante la concordia fra gli insegnanti: 
Iyocazione accolta, come già altre parti 
yi discorso, da: prolungati vivissimi ap- 


Pordenone. 


5 settembre. « (B). — Una Soristà che 
va sempre prosperanio. — Con piazsre 
vedo che la Società Cooperativa fra 
operai va sempre meglio seliuppandosi 
per le continue opere cha vengono ad 
0998 affidato, Attnsimente assunte i 1e- 
guenti lavori: Macello, Fabbrica Con- 
cimi, Chiess di Torre, Chiesa di Fon- 
tanafredda, Magazzini per ia Società 
Veneta, eco. - 

A capo di tale importante Società 
sta il signor Vincenzo Maroder, noto 
‘ per la sua sagacia nel distribuire il fa- 
voro. Vanno lodati pure l' instancabile 
Pietro Cimmisso, segretario, ed il capo 
mastro Giuseppe Brusadin, che tanto 
contribuirono, in tninne a tutti È soci, 
all'incremento dell’Azienda, 

Fra giorni, la Cooperativa fra operai 
imprenderà il lavoro delie torba al Ci- 
mitero, e ritengo col sistema dei co- 
lombai, coma si usa in ogni dove. 

Bisogna però che il Municipio sia un 
po' lago nal concedere il fondo alla 
banemarita Società, onde possa far 
fronte alle ingeati speso cui va in- 
contro. 


Una strada in cattivo s'ato. — Mi si 
dice che la strada Comina sia in pas- 
simo stato, E un argomento sul quale 
parlai più volte, ma indarno. La Pro- 
vincie, a cui spetta la manutenzione, 
verifichi e provveda finalmente. 


Sarà vero? — A proposito della Sta- 
zione di Pordenone, di cui tanto fu par- 
lato, mi si dice ora che forse verrà il- 
luminata sfarzosamente a luce elettrica, 
Batterò esultante le mani sa il grande 
avvenimento si compierà, 

E l’orologio?... 


Professore concittadino lodato. — Con 
piacere lessi nella Lombardia una re- 
censione su di un libro del nostro con- 
cittadino G. Pascot, che tratta delle 
Origini del Diritto, stampato dai Fra- 
talli Posoliunì di Udine. 

Il severo critico non ha che parole 
d'elogio per l'egregio professore, la cui 
valentia è pari alla modestia. 

1 miei sinceri rallegramenti. 


Cronaca Cittadina, 


Pro harbabietala. 
Il Comitato promotore per la casti- 
tuenda fabbrica da zucchero in S. 
Gorgio di Nogaro ha organizzato una 

























NISL. 

È Î maestro Allatere brindò al maestro 

yitoollo che fu l’anima del Congresso. 

L'ispettore prof, Rigotti al banchetto 
Ir sò stesso — perchè in esso (cosi 

sue) non ci furono barbabietole. 

E questo fu i ultimo razzo. 

Dopo, la lieta e numerosa brigata si 

jriso sparpagliandosi per le vie di Ci- 

dale. ° 

Terza esecuzione dell’ Oratorio. 


Juri, l'esecuzione del capolavoro del 
Diumadini fu pressochè inappuatabile 
Anche da parte della soprano signora 
seo, E per ciò, e per il fatto che la 
(vraumana musica tomadiniana più si 
dcolta e meglio comprendesi e penetra 
dellanimo nostre: fu schietto e grande 
intusiasmo neli’ uditorio numerosissimo 
dii questa terza 6 purtroppo ultima e- 
Igcuzione, 

All'illustre maestro cav, Bossi, alla 
simia artista signora Fusco furono re- 
iulati due splendide e artistiche ceste 
i fiori, con ricchi nastri di seta. 
Notiamo, fra gti uditori, 1 Arcivescovo 
(dmburlini, 



















i. Gli esecutori sono partiti j:ri stesso 
per Venozia, 
i. Il maestro cav, Bossi, al suo partire, 
iu fatto segno ad una calorosa ovazione 
-- anche da parte di una ventina di 
Ldpelati cha passaggiavano. L' illustre 
mamo rispose gridando: Sempre evviva 
icividale! 
. ESPOSIZIONE BOVINA. 
24 Ogg, sì tiene i’ Espoxziore bovina, 
idtippiamo ché vi concorsero oltro due. 
tento capi veramente scelti. 


CONFERENZE, 


Due conferenza sono annunciate per 
oggi : una del Padre Amelli sulla san- 
lità di Paolo Diacono e_ l’altra dello 
tiudento B'usadola sulla civiltà longo- 
barda. Vi interverrà anchel'Arcivascovo. 








































Le carceri romane clvidalesi, 


Il corrispondente del giornale il Friuli, 
ton un paragone degno della sua capa- 
cità letteraria, chiamò una speculazione 
le carceri romano cividalesi. Sulla base 
degli inicassi di questi giorni, noi siamo 
autorizzati ad affermare che le spese 
supereranno le entrato o che molto dif< 
fiitmente si potrà ottenere il pareggio. 

Nessuna idea di speculazione spinse 
il proprietario ad aprirle, ma lo scopo 
di presentarle alla critica serena ed im- 
parziale dei visitatori e specialmente di 
coloro che hanno cognizioni sufficienti 
in materia. n 

li signor corrispondente, giacchè im. 
fplora l'intervento del Sindaco, saprà 
Hiche il cav. Ruggero Morgante ebbe pa» 
tile d’encomio per questa iniziativa 
privata, e, che a. suo dispetto le carceri 
resteranno romane come le vollero al- 
cuni illustri che di esse si occuparono 
tol descriverle ed illustrarle. 


tà © un _  _ 


(tonaca Provinciale, 


Cividale. 


| Arresto d'un vigilato — Fu arrestato 


di visitare i terreni del basso Veronese, 
dove è già tanto estesa la coltura della 
barbabietola. 

Ls gita riescirà sommamente istrut- 
tiva per i nostri buoni agricoltori e 
servirà a persuadere i più... testardi dei 
vantaggi della coltura e della facilità 
di praticaria. I gitanti saranno accom- 
pagnati da parecchi membri del Comi- 
fato e questi si augurano che molti fra 
i nostri possideati non si limitino a 
mandare i loro contadini, ma prendano 
essi pure parte alla gita. 

Ricordano ’oro, a tale fine, che si 
partirà sabato mattina, via Portogruaro, 
col treno che lascia Udine alle 7.51. La 
gita durerà un paio di giorni. 

Il segretario del Comitato è già par- 
tito per L>gnago allo scopo di predi- 
sporre egni cosa e prendere accordi con 
quei proprietari onde le principali a- 
ziende siano aperte si gitanti e sia loro 
dato di visitare anche la fabbrica. 

Programma 
dei pezzi di musica che la Banda Git- 
tadina eseguirà oggi 7 settembre alle: 
ore 8 pom. sotto la Loggia Municipale 
1, Maccla N, N. 




























certo Giovanni Luigi Paoloni fu Luigi |»: Valzar «1 miei amori » Falrbach 
d'anni 59, nato a Loneriacco, domici- f 3, sinfonia « Fra Diavolo » Auber 
lato nella vostra città. Egli per farti f 4. Dieta if laziaa Mllor > e Verdi 

i fi. $ Ì, n. Fin e Fa È 
qualificati e per evasione dal carcere con fi poka « Auguri » Montico 


sentenza ottob, 1879 della Corte d'Assise 
di Udine veniva condannato a vent' anni 
di lavori forzati che egli scontò a Por- 
toferraio. Fa libero il 14 luglio u. s.; 
doveva però rimanere sotto la vigilanza 
(iipeciale. Ma nell'8 agosto si cchs'ò e 
{lo si credeva all'estero. Domeaica sera 
Liuella nostra piazza, mentre suonava la 
ifnusica, le guardie M:nuzzi e Ferreri, 
Penute qui di rirf,rzo, lo adocchiarono 
(#d arrestarono. Nalia perquisizione gli 
H'enne trovata addosso una roncola a 
Mela fissa cha si suppone di prove- 
Renza furtiva 6... dae centesimi, 


{Colloredo di Montalbano. 


Fanchri sotenni, — 6 settembre. — Im 
bonenti furono l'estreme onoranze tri- 
butate al compianto Giuseppe Lorenzon 
imato e stimato da tutto il paese, 
Appropriate parole in elogio del de- 
funto pronune è il maestro locale, prima 
the la bara calasse nella fossa, seguita 
da un concorso innumerevole di gente. 
La banda di Tricesimo suonò egregia- 
Mente funebri marcie, 
Maniago, 
Musica in piazza, Ecco il programma 
pe verrà eseguito dalla Banda musicato 
‘i qui il giorno S andante, alle ore 8 
Momeridiane : 


Por'amonete smarrito, 


Lungo la piazza dell’ Arcivesrovado è 
stato jiri smarrito un portamonete cone 
tenente del danaro, 

Chi lo avesse trovato, portandolo al- 
l' Amministrazione del Giornale riceve- 
rebb» competente mancia. 

Beneficenza, 

La famiglia Camavitto, nella futtuosa 
circostanza onde fu così inaspettamente 
e eruden.ante colpita per la morte del 
suo Cano, elargì : Ù 

lire 100 all Istituto Tomadini ; 

lire 400 all’ Asilo Infantile; 

lire 100 alle Derelitte ; 

lire 100 alla Società Reduci ; 

Hra 100 al Comitato protettore del- 
1° Iofanzia. £ 

Lo direzioni dei rispettivi Istituti, col 
nostro mezzo, ringraziano. 


Ringraziamento. 


La famiglia Camavitto riconoscente a 
quanti si condolaero con lei per la per- 
dita lagrimata dal Suo desideratissimo 
Capo, ringrazia vivamente anche quelli 
che presero parte ad onorare |’ Estinto. 


Monte di Pietà di Udine. 
Martedì 12 settembre vendita dei pegni 























































| Marcia «Un saluti Dolmulia = 
Scena © Bonle Hi «Ernani » Verdi preziosi, BOLLETTINO VERDE, ss- 
| Valtzor «Lo Sirono» Waldabfelt $ gunti a tutto 30 novembre 1897 e descritti 

E ferita nell'opera «June» © Peltoll& | nell'avviso esposto, dal sabato in poi, 
P Marela militare Borsa presso il locale delle vendite, 


gita di contadini a Legnago, allo scopo. 


si ‘può andare a finirla in carcere, 


Narra il Piccolo di Triaate; 

deri, verso un'ora pom. ai Rroscaleva 
nel negozio di gioielliere del signor 
Vincenzo Rncaglioli, in Corso, un gio- 
vanoito elegantemente vestito, picroto, 
bruno, con un /oden nul bracelo — è 
chiova all’ agentò signor Carlo Vecchiet 
di vedere alcune catene, avendo inten- 
zione di comperarne una. I Vecchiet 
gliene mostrò parecchie: catene lunghe, 
catenalle, chafelaines, ma nessuna rinsi 
di soddisfsziona del giovanotto, il quale 
poi, mostrando di aver mulato pensiero, 
disse: « Per un regalo sarà meglio ua 
snello» E si fece mostrare anche degli 
anelli. Ma si pentì di nuovo e ritornò 
alle catena, e infine coneltise col dire: 
«Probsbilmente mi decidard per una ; 
catens, Ms sd ogni modo ripasserò p, 

I giovane di negozio, quando il si- 
gnore se na fn andato, fece per riporre 
tutta quella merce, ma -nel far ciò si 
accorse che una delle cateneile man- 
cava. Allora, in tutta fretta, rinchiuse 
fa merce, e corse in istrada, chiudendo 
a chiave dietro a sò — essendo mo- 
mentaneamente solo — anche la porta 
del negozio, Infatti potè scorgere s 


Piazza della Borsa — il signore ch'era 


ditò a una guardia, 
Continuando a correre poi, lo rag- 
giunga e lo trovò mentre appunto stava 


s‘gnor Bancaglioli gli somministrò due 
ban applicati pugui e gli strappò di 


testasse dicendo di averla comperate. 

Arrestato nei pressi del Giardino di 
Piazza Graude, il giovanotto si qual.ficò 
per Giuseppe Svetoni di Gennaro e di 
Orsalins, d'anni 29, naîo a Siena ma 
pertinente a Montepulciano, sellaio, do- 
micilisto ad Udine. Disse che era giunto 
qui alla mattina da Udine col celere 
ed esibì in prova il viglietto della fer- 
rovia.valavoie per-il ritorno. . 

Fu trovato in possesso, oltre che della 
catena, anche dei seguenti oggetti: un 
portafoglio contenente 25 fiorini au- 
striaci, una cedola da cinque lire italiane 
e diverse cart», lettere, conti, ricevute 
ecc., una borsetta di pelle fermata ai 
celzeni con una caten:lla di metallo 
‘ contenente lire itatiane 2.53 in argento 
je rame, ua pacco di corde per violino, 
due pezzi di clarinetto ed'infine un oro- 
logio remontoir di metallo con cate- 
nella pure di metallo, 

Egli fu scortato ia via Tigor e posto 
a disposizione del ‘fribunale Provin- 
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applicando alla chalelaine in forma di 
una bussola d’oro, l'autorità ritiene 
che sia proveniente pura da furto. 


Corze delle monovte. 


Fiorini 22425 Marchi 132925 
Napoleoni 2445 Sterline 27.— 
21 cambio. 


Il prezzo del cambio pei certificati 


per il giorno 7 settembre a L. 107.15 





Gazzettino commerciale. 


Alercato delle fratta. 
Udine, 6 settembre. 
Ecco i prezzi praticati oggi sul nostro 
, mercato: 
Pesche: 14, 15, 16, 18, 20, 22, 25, 30, 
40, 50, 70. Ù 
110, 
.5 


mein ci 








6, 8 


2 35. 
45 16, 18, 20. 


Fichi: 
Serbole: fo. 
ed 0. è fam —___—__ 


Notizie telegrafiche. 


La Comedia di via Chabrol. 


Parigi 6 Nalla rue Chabrol ragna 
tranquillità. Tanto di giorno che di notte , 
l’aspelt> delia via resta invaristo. Solo ; 
d' quando in gnando si bi qualche in- 
cidente insign fe, 

Sono già 23 giorni che dura l’ assidio. 
Si sospetta che Gié-in ed i suoi sieno 
stati approvvigionati dagli inquilini 
d’una casa vicina. 








Lune: Monzioco, gerenia respoasabdile 


Avviso scolastico 
SCUOLA DI RIPETIZIONE 


; i 
Nel « Collegio Silvestri » . 
si preparano sgli esami di ottobre gli 
alunni di G nnasio e Liceo e di:Scuola 
Tecnica e Etitato Tecnico che nen fu- 
tono promoss: nella sess'one di luglio. 
La lezioni sono impartite da sppositi 
professori. n 
1 “Si recettano anche. esterni. Rotta 
mensile modicissima, 00° di 





E ii n 


venuto nei negozio poco prima e l'ad- ? 


di pagamento di dazi doganali è fissato ‘ 





nas P. BALLICO 


qualche distanza — in direzione della Î 





attaccando la catena d’oro al proprio | 
orologio e -sd un ciondolo pure d’oro | % 
ch'egli anzi, poco prima, nel negozio, ! || 
aveva offerto in vendita, L'agente dei : 


mano la catena, quantunque egli pro- Î 
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t 
ì 
i 
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ciale. 
It ciondolo, che il giovanotto stava £' 
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41, 12, 13, 14, 20, 22, 25, | 
810, 


, 9 alle 11.30 










ET, Ditta 
G."° MUZZATI MAGISTRIS è C,° 


DI UDINE 


avverte di avere acquistato per la nuova campagns vinicola È ; 









SESSSTZEA 


o, delle splendide partite di 

è = UVA è 
È che può cedere a preszi di tutta convenienza. 
Ayscsosssscscoganoose 





SPECIALISTA L'uso di questo li. Volete 1a Sa 


uore è ormai diveni È 
lo una necessità pei 

\ nervosi, gli anemici, - 4 

deboli di «lomaco. 
L’ Fg. Dott. G. B. 
SANGIORGI di Pa 
lermo, scrive: « IL 
«FERRO CHINA- 







per la 
malattie veneree e della pelle 
gii assistente nella R. Università di Padova 
Allievo della cliniche di Vienna e Parigi 
dà consultazioni la domenica 
dalle ere $ alle 11, 
(Sede Venezia ) 


Via DI Pranaipoero Y. £ vicino il Dacme 
UDINE. 











Tirza Esposizione 
INTERNAZIONALE o ARIE 

prua Cisa pa VENEZIA: 1399, 
È MIR denise — 3: OFrpane dA 


Alorire sadtolduali davrello; Lenbach, 
ichetti, ecc = Pubblici festeggiamenti ati medici come la migli Pi 
Andata - Ritorno Udine Vilezia acque da tavola. a omigliore: fra Le 


Biglietto valevole 5 giorni | > 
con libero ingresso all' Esposizione i F. BISLERI & C. MILANO | 


L® Glasse L, 2426 - IL° Classe L, 17.40 
Ul» Glasse L. 11.25 


più la sopratassa di legge. 


COGGAMI GAGMESE & COME. 


Canapificio Udinese 
A FORZA IDRAOLICA ED A VAPORE 


UDINE (Cussignacco) 






( Sorgente Angelica ) 
Raccomandata da centinaia di atte- 















= mt 


Osservatorio Bacologico 


Girolamo Spagnol e 0. 


VITTORIO (Vi. neto) 


SEME BACHI CELLULARE 


delle migliori razzo pure > 
e dipregiati incrociamenti 
a prezzi e cond'zioni vantaggiose — 











Lavorazione în cordeggi di tutte le 


rossezze. PREMIATO 

Sat gati i pumer  E | ALd'esrosizioNe DI TORINO, 1898. 
SPECIALITÀ RAPPRESENTANTE IN UDINE 

cavia ii cotone per trasmissioni e corde Y CALIC E UMBERT o 


Via Savorgnana N7 


Deposito dei proprii profotti all’ angolo 
celle vie Paolo Canciani Rialto. 








Liquidazione 


Chi desidera far acquisto di merci al 
massimo buon mercato, si diriga al Ne- 
gozio nil 


Malattie degli occhi 


DIFETTI DELLA VISTA 
SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consuitazioni tatti t giorni ilalio 2-4 occottuato 
il Sabato e la Domenica. 


UDINE MERCATOVECCHIO £ 
VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Moreoledì, Venerdì, ore {1. 
FARMACIA FILIPPUZZI. 


secondo Sabato di ogni mese sarà a 
Pordenone ali’ Albergo Quattro Corone, dalle 


AUGUSTO VERZA 


Udine, Via Mercatovecchio N. 5 e 7 


Tn detto negozio si stanno ora liqui 
dando tutti gli articoli di Moda - nastri 
* fiori - piume - stoffe per guarnizione, 
pizzi, cappelli di paglis, nonchè tutta 
la merceria e ricami; le yute, le sote, 
i cotoni. 

Vi ha inoltre un bell’ assortimento di 
orabrelli, ombrellini, ventagli, bastoni, 
oggetti per regali, istrumenti musicali 
e corde armoniche. 


PREMIATO LAVORATORIO 
Giuseppe Calligaris 
EF UDINE “pg 


Via Palladio — Piazza San Cristoforo 








Deposito d’ apparecchi sanitari 
e Vater. Closet ultimi sistemi; esteri 
e nazionali, con vasi:-di porcellana 
bianchi e decorati. i ; 
—et@0-— | . 
‘ Lavabi e relativi accessori “di p 
cellana Robinetteria Nickelata. 
Articoli per Bagni. , 
Prezzi Modicissimf, 
vendita degli articoli sa 





Esclusivo deposito, per la 
in maiolica, della rinomata fi 
RODO: 





a. 
O DITHMAR DI ZNADE 
















estera, sì 








il loro primitivo colore 
sviluppo e vigore 


varato 







L'Aesqua Zempt dUunito 






sapolli, diaio 
fitto: ranza 

ho i dpi x csi 
amarciano su vasta eca'a Lascia 
Îi praghovoli 6 mostui some prin 
di facile applicazioa 
Per giuticaro bay 

rsmonetotane sh) 











10, Se no i 
Bagliasa "i amento luntoglari {L 
naro è disposiziono del pubblico} av: 
prora più csnrtaconte. 
Pranarata 


da REMIPT FRÈRES 
testa con Mana 
SE Cainlea è Fargincia 
lia d'oro, 

8 Galleria Prinolpo di Napoli 
84 Via Calabritto 
NAPOLI 

Costa e 
w Bir por sito " 
la 





GTA LIQUORE 
DEL Dre, 


Ù AVILLE 















LA STAGIONE 


Anno 16 SPLENDIDO GIORNALK DI MODE Anno 16 


Esce a Milano il 1,0 e 16 d'ogni mese 
in due edizioni, eguali però nel formato. 
Ciascuna edizione dà, ogni anno, 24 
Numeri (2 al mese), 2000 incisioni, 12 
Appendici con 200 modelli da tegliare 
disegni per lavori di fantasia, 42 
Panorama in cromolipia (1 al mese), 
sce, — La Grande Edizione dà in più 
36 figurini (3 al mese) colorati fina» 
mente all’ acquarello. 


Prezzi d'abbonamento: 

Por l' Italta Anno Sem, Trim. 
PICCOLA EDIZIONE L. 8, — 4.50 2.50 
GRANDE — » 216, — 9— bB_ 

La MAIS è | edizione francese, 
che esce contemporaneamente alla Yta- 
Slome, e con gli stessi prezzi di ab- 
bonamento. 

Gli abbonamenti decorrono da uno 
delle seguenti date: 1.0 Ottobre, 1.0 
Gennaio, 1.0 Aprile, 1.0 Luglio. 

Per associarsi dirigere lettere e va- 
glia all’ Ufficio Periodici-Huepli, Corso 
Vittorio Emanuele 37, Milano, 0 presso 
l'Amministrazione del nostro giornale. 

Rumeriî di saggio gratis a 
chiunque ti chiede, 


COGOLO FRANCESCO 
callizta 
Recapito Faustino Savio - Mercatorecchio 


e Via Grazzano No 01. 


PIOCGIO LO AD P00G20C 0200000008 50005820ce se 00602 
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è prodotto dalla combinazione di parecchie essense 
SCELTE FRA LE PIÙ FINE È DELICATE 










ricevono esclusivamente per 


Successo Unico 


, Per ridonare ai capelli e barba 


ERE n 
















È £ Lo Squisito Frofiuuo 
7 ACQUA « CHININA MANZONI 

























ISIOSIRISINAI VAR RAIITTRTRGRATANA TATE VRAIARSSITSAR AMI ARAAAA I 


efficacia di quest’ acqua. 


LA PATRIA DEL, FRIULI sd 
o al prossa l'ufficio principale di Fubiaicità A. MANZONI e ©, MILANO Via E 
San Paolo, 1] — Roma Via di Pietra 93 — GENOVA Plazza Fontano Marose — PARIGI 14 fiua Pordosani. 





è la più ricca in jodio delle conosciute, contiene i sali di jodio combinati 
nati naturalmente, è inalterabile, e perciò preferibile a tutte le cure fstte 
con joduri di Potassio, Ammonio, Jodio, preparati nei laboratori chimici. 
— Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo genere prestandosi 
a tutte le applicazioni Interne ed esterne dell’ j dio. 

L'ACQUA di SALES, è indicatissima per ana cura depurativa primaverile. , 

Circa mezzo sacolo di sempre crescente consumo, splendidi certificati medici dei Professori Porro - Turati 
De-Cristoforis Malachia - Rossi - trandbio -  Tedese hini - Verga comprovano l’ indiscutibile | 





INSERZIONI 


dI #0 418 44 E 4 9 UR UD RI 409 6 Mx 


* LAVvARINI GIUSEPPE 


UBINE — Piazza Vittorio Emanuele — UBEINE 
sli 

EE assortimento Ombrelli ed Om- 

brellini Bauli e Valligerie di qualunque forma e gran. 

dezza, a prezzi da non temere concorrenza. Ombrel- 

lini di seta Seozzesi ultima novità da lire 5 a 25, 

Ombrellini cotone da lire 1, 150, 2 sino a lire 5. 

Deposito ombrelli seta, novità, da Lire 3,50, 
4.00 5.00 sino a lire 15. 


GRANDE assortimento Ventagli, Portafogli, Portamonete e 
articoli per fumatori, tanto in radica, come in schiuma. 





bid 


è 
» 


i I 


Si coprono ombrelle, ombrellini su montatura vecchia di qualunque genere 
di stoffa garantite che non si taglia. 





Si eseguisce prontamente qualunque riparazione. 


Prezzi convenientissimi 








0-40 49 

























Si vende in tutte le migliori farmacie a lire UNA ia bottiglia. 





IN UDINE: 





Memorandum 


Associazioni, 


I Soci con diritto ad inserzione de- 
loro scritti, e con facilitazioni nel caso 
d'inserzione di annunci 0 di comuni- 
cali di inleresse privato, pogano per 
anno lire 44, per semestre lire 12, per 
trimestre lire 6. 

Gli altri Soci, per un anno lire 18, 
per un semestre lire 9, per un tri- 
mestre 4.50, 

l'ei Noci all’estero, annue lire 36: 
semestre e trimestre in proporzione. 


Auserzioni. 

Per articoli comunicati, annunci fu- 
nebri, riugraziementi nella Cronaca 
ciltadina e provinciale cent. 30 per 
linea 0 spazio di linea. Egualmente per 
Avvisi d' Asta 0 di Concorso, Per an- 
nunzj da pubblicarsi più volte, inten- 
dersi con l'Amministrazione. Pagamento 
antecipato. 


Acqua Sals9 jodica di Sales per bagno L. 6 all'Ett. franca Stazione Voghera. 
Concessionaria ese'usiva è la Ditta 


A. MANZONIEC. 


Chimiet-Farmacisti-Negozianti. 
MILANO, Via S. Paolo di — ROMA, Va di Pietra, 91 — GENOVA, Piazza Fontane Marose. 


“Pomelli - Commessatti - Fabris - Filippuzzi - Manganotti, Tonini - farmacisti - Minisini, negozianti. 
IN GEMONA: farmacia Lmnigi Billiani. 


perni 00015 6000000 600069606 ® 62200960020 20 N00A0000006000H00 PN 








fAcqua di Chinina Manzoni, sf raccomanda come 
un'ottima lozione por la testa, perchè serve a rinvigorira 
la capigliatura: è sopratutto indicata contro la for- 
fora che si genera nella cute del capo sotto i capelli. 





TOSO dott. EDOARDO 


Chirurgo Dentista 
>> ViaPaolo Sarpio n. 13 ® 


UDINE 
Uqgine — Tip. Homenico 


Prezzo per ogni fiacone di 100 grammi elrea 
r sai duo diversi profumi Î 50 
L 1.50 - CONFEZIONE ERHGANTISSIMA + L, 1) 


Per spediricne postale oniro Ceot, 60 da Pa 7 Nacezi -h fida $ a 2 fiaconi 
Bottiglia da Utra I 7 — Franco per posta L, 8, 









OIAIATIINATAMAZEHNA 


PACCO CAMPIONE N.10° 


{0 Articoli indispensabili 
Valore L. 50 per sole L. IO 


Spadite alta nittoscritta ditta tutti ricevono a mezzo pacco postale al proprio domicilio i se- 
guopri 10 articoli: 3 

Lo Faglio di vestito per uomo, ni. 3 cheviot intia lana colore a piacere : nero, 
d'or, marrere o fantssta, alto m. 1,10, sulticionte per Giacca, calzoni e gilet; o taglio elegan- 
tissuzio vestito per signora. 

2.0 Una eoperta di seta per atto al una piazza 0 le faedere complete con bottoni 
ecc. pel Vestito 0 ui servizio da favola per s:i persone | tovaglia è tovaglioli ). 

3.0 Uno splendido tappeto damanea con frange m 120 X 1.90. 

4.0 Ja tappeto orfcntate inito seta è oro 0 due candelleri io motatio bianco 
argentati, 

Go Un seppedance colir parola estro (scendiletto ?, 

©. Una senttota di sapone izien:co finissimo per toeletta a barba (3 pezzi). 

7. Uno spendido temperino a due e più Fase articolo di biocco di gran valere. 

8.0 Una cravatta di seta etegantissima. 

9. Un elegantissimo notes con impressione in cre contenanta notes per scrivere, 
tariffa teiogrstea è postale, fiere, contifatti, calendario ecc. 

{0.0 Venti quaderni per scolari. 

ta ioogo degii arucohi 3, 4, 5, 6, 7, 8, 8 @ 10, si possono ottenere | seguenti oggelti e ciod 
pezzi 28 di posateria per tavola 4 coltatti ja acciaio con manico metallo, a Caechial, ò 
forchette, è sotto let pole Fottighe, f sabera, $ rompicocco. È 

irigera la richieste col relativo importo alla prima casa di li lazio LS: DE 
CLEMENTE, Via Cairoli, N. $ Milano. + Ainuidanione MAGHI » 
di 1Aggrnagare L. 1,00 per spesa di spedizione. Spedizione contro assegno mediante l'anticipo 


‘Demandare i campicni di telerie di cotone che si vendono 4 di m. 40 alta €,70 
PO E 
a Li alta 0.80, L. 16, alta 0.90 L. 19. Tela di lino, i 

articoli per calzolai, articoli per rivenditori, Bazar eco. a Mtoffa/ dl lama, selazio, magiierio 








Per inserzioni in terza e quarta 
pagina, conviene pagare il prezzo 
antecipato. 









